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PREMESSA 
 

La presente relazione costituisce il Documento tecnico di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica inerente la proposta di Variante parziale n. 23 al P.R.G.C. vigente.  

Detta proposta prende avvio dalla necessità di ridefinire l’accordo di programma, sottoscritto in data 20 agosto 2008 

tra Provincia di Cuneo, Regione Piemonte e Comune di Mondovì, finalizzato alla permuta dell’immobile sede dell’ex 

complesso ospedaliero “Gallo” in Mondovì Piazza, di proprietà dell’ASL CN1, con i fabbricati di proprietà comunale siti 

in via delle scuole per la realizzazione dell’intervento di una nuova sede del Liceo scientifico G.B. Vasco all’interno 

dell’ex ospedale, intervento risultato poi inattuabile per motivazioni tecniche relative all’intervenuta più stringente 

normativa antisismica. 

In tale contesto, la Provincia, quale Ente cui è demandata la gestione e la realizzazione delle scuole di istruzione 

secondaria superiore, al fine di partecipare alla graduatoria del Piano Regionale triennale per l’Edilizia scolastica 

2018/2020, ha richiesto al Comune di Mondovì, con nota prot. 18639 del 06 giugno 2018, la disponibilità di un’area 

libera sulla quale poter edificare un nuovo plesso scolastico, area individuata con nota prot. n. 18751 del 07 giugno 

2018 in un lotto di proprietà comunale ubicato all’interno del rione Altipiano. 

L’Amministrazione provinciale, con decreto del relativo Presidente n.143 del 07 novembre 2008, ha quindi approvato 

il progetto di fattibilità tecnico-economica per la realizzazione su tale lotto di un nuovo istituto scolastico e ciò anche 

al fine di ridefinire l’accordo di programma tra Provincia di Cuneo, Regione Piemonte e Comune di Mondovì di cui in 

premessa ed accedere così ai finanziamenti regionali. 

Nella fattispecie il lotto in argomento è ad oggi classificato dal vigente Piano Regolatore come parte della più ampia 

area urbanistica CRIII-22 n°4042 “Zona residenziale di nuovo impianto” edificabile a destinazione mista residenziale e 

terziario-commerciale ed è stato ceduto al Comune di Mondovì nell’ambito del relativo Piano Esecutivo 

Convenzionato per collocarvi l’edificabilità derivante dalle proprietà comunali ricomprese nell’area CRIII-22. 

Ne consegue quindi la richiesta avanzata dalla Provincia di Cuneo di attivazione delle procedure urbanistiche 

necessarie per consentire la realizzazione sul lotto in argomento del nuovo plesso scolastico; richiesta cui la Giunta 

Comunale ha riscontrato con l’atto deliberativo n. 228 del 07 dicembre 2018 di conferma della disponibilità del 

Comune a concedere alla Provincia in diritto di superficie l’area in argomento, dando mandato all’Ufficio Urbanistica 

per l’attivazione della procedura di Variante parziale ex art.17, V comma, L.R.56/77 e s.m.i. al vigente P.R.G.C. 

finalizzata alla trasformazione della destinazione d’uso urbanistica dell’area da “residenziale” ad “area a servizi 

pubblici di interesse generale”, idonea come tale alla realizzazione della nuova scuola. 

La variante in oggetto è quindi finalizzata alla riclassificazione di porzione dell’area edificabile a destinazione mista 

residenziale e terziario- commerciale CRIII-22 n°4042 in area SPII/i “Zona destinata a servizi sociali ed attrezzature di 

interesse generale – art.22 L.u.r 56/77 : Aree ed attrezzature relative all’istruzione superiore dell’obbligo” ed alla 

conseguente riperimetrazione dell’area fabbricabile CRIII-22 limitandola al perimetro del comparto di proprietà 

privata. 

Considerato che la Legge Regionale n. 56/77 così come modificata dalla L.R. n. 3/13 e dalla L.R. n. 17/13 restringe i casi 

di esclusione dalla verifica di assoggettabilità alla VAS per le varianti, sia parziali sia strutturali, in forza del combinato 

disposto dei commi 8 e 9 dell’art. 17 della legge medesima di seguito riportati: 
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Comma 8 – Fatto salvo quanto disposto al comma 9, le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in cui il PRG oggetto di variante sia stato sottoposto alla VAS, la 

verifica di assoggettabilità e la eventuale VAS sono limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente 

valutazione. 

Comma 9 – Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 finalizzate all’esclusivo 

adeguamento della destinazione urbanistica dell’area di localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente 

e territorialmente limitate alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in 

materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di piani 

sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS. 

In riferimento alle disposizioni sopra richiamate, nel caso in esame, poiché il P.R.G.C. interessato dalla variante non è 

stato sottoposto alla VAS e la variante parziale n. 23 non rientra nei casi di esclusione di cui all’art 17, comma 9 sopra 

richiamato, ne consegue che la variante deve essere sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica a norma del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

La presente relazione costituisce pertanto il Documento Tecnico di verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica ed è redatto secondo i contenuti previsti dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 12 – 

8931 del 9 giugno 2008. Esso contiene una descrizione dei contenuti e degli obiettivi della proposta di variante n. 23 

relativa alla modifica all’area urbanistica CRIII-22 n°4042 “Zona residenziale di nuovo impianto”  del P.R.G.C. vigente, 

nonché le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente potenzialmente indotti 

dall'attuazione della medesima. 

Con riferimento ai criteri dell'Allegato I del D. Lgs. 152/2006 il presente documento è strutturato in due parti: 

- la prima parte “Caratteristiche della Variante al P.R.G.C.” è dedicata alla descrizione della variante parziale al Piano 

Regolatore, dei suoi contenuti e delle sue caratteristiche e dei rapporti con la pianificazione comunale e 

sovraordinata; 

- la seconda parte “Caratteristiche degli impatti e delle aree interessate” riporta le informazioni e i dati necessari alla 

verifica degli impatti significativi sull’ambiente attesi dall’attuazione della variante medesima. 

 

1. Caratteristiche della Variante al P.R.G.C. 

Questa prima parte del documento sviluppa i temi del gruppo 1 dell’Allegato I del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

In particolare sono descritti gli obiettivi ed il contenuto della proposta di variante al P.R.G.C. ed è verificata la coerenza 

della medesima con la pianificazione sovraordinata, con il quadro urbanistico vigente a livello locale e con il sistema di 

vincoli e tutele che caratterizzano il territorio interessato dalla modifica urbanistica in argomento. 

 

 

1.1 Inquadramento territoriale e caratteri del contesto 
 

L’area interessata della proposta di Variante è costituita da due isolati, uno di proprietà privata in corso di edificazione 

a destinazione mista prevalentemente residenziale e in parte terziario-commerciale e l’altro, più propriamente 

oggetto di Variante, di proprietà pubblica comunale, ad oggi privo di edificazioni. 
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Detti isolati si collocano in una zona urbanizzata prevalentemente residenziale, sita nel nucleo del Rione Altipiano nei 

pressi della Chiesa parrocchiale del Sacro Cuore e del complesso scolastico costituito dalle scuole medie ed elementari 

del secondo circolo e sono delimitati ai quattro lati da viabilità pubbliche, con specifico riferimento al lotto oggetto di 

Variante trattasi di Via Piemonte, Via Dante, Via Carducci e Via Verdi.  

La zona, pianeggiante e priva di vincoli di carattere geomorfologico, oltre ad essere già dotata di aree a servizi tra cui il 

complesso a destinazione scolastica per l’istruzione primaria e secondaria di primo grado, è limitrofa a “Parco 

Europa”, il più esteso parco cittadino, nonché a pubblici esercizi.  

L’area è inoltre facilmente raggiungibile dai mezzi di trasporto pubblico e non lontana dalla  stazione ferroviaria della 

città di Mondovì, sita anch’essa nel Rione Altipiano. 

 

Fig. 1 – Foto aerea tratta da google maps dell’area oggetto di variante. 
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Fig. 2 – Immagine AGEA 

Dettaglio dell’area interessata della proposta di variante n.23 

 

 

1.2 Previsioni del P.R.G.C. vigente 
 

La zona interessata dalla proposta di variante è classificata dal P.R.G.C. vigente come area urbanistica CRIII-22 “Zona 

residenziale di nuovo impianto” n.4042 e, sotto il profilo normativo, trova i propri riferimenti nell’art. 35 delle Norme 

Tecniche di Attuazione e nella relativa scheda d’area. Quest’ultima ad oggi prevede che in tale area si possa realizzare 

un complesso a destinazione mista residenziale (70%) e terziario/commerciale (30%) mediante la preventiva 

presentazione ed approvazione di uno Strumento Urbanistico Esecutivo esteso all’intera area urbanistica. 
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Con atto deliberativo di Consiglio Comunale n. 21 del 26 maggio 2008 è stato infatti approvato sull’area in argomento 

un Piano Esecutivo Convenzionato (vedasi Fig.4) che ne prevedeva la suddivisione nei due comparti a seguito descritti: 

- Comparto 1, di proprietà privata, per la realizzazione di mq.8027 di Superficie Utile Lorda a destinazione d’uso mista 

residenziale e terziario/commerciale, individuato a Catasto al Fg. 64 mapp.li nn. 1376, 1377 e 1378; 

- Comparto 2, di proprietà pubblica, per la realizzazione di una Superficie Utile Lorda, derivante dalle proprietà 

comunali ricomprese nell’ambito di P.E.C., pari a mq. 6088 anch’essi con destinazione mista residenziale e 

terziario/commerciale individuato a Catasto al Fg. 64 mapp.le 530. 

Il Comparto 1 è ad oggi in parte attuato, mentre il Comparto 2 non ha sinora avuto attuazione ed è ancora libero da 

edificazioni. 

 

Fig. 3 - Estratto P.R.G. in evidenza l’area CRIII-22 
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Fig. 4 – Zonizzazione P.E.C. approvato 

 
 

Fig. 5 – Estratto  Scheda d’Area ambito CRIII-22 
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1.3 Caratteri del contesto 
 

L’area urbanistica CRIII-22 n. 4042 oggetto di Variante è collocata all’interno del centro urbano, in posizione centrale 

rispetto al Rione dell’Altipiano sull’altopiano che sovrasta, in corrispondenza della sponda sinistra del Torrente Ellero, 

il centro storico di Breo.  

La zona dell’Altipiano, di più recente formazione ed urbanizzazione è uno dei rioni più popolosi della città ed è 

costituita da edilizia prevalentemente residenziale realizzata dagli anni ’30 ad oggi. 

L’accessibilità del contesto in argomento è favorita dalla numerose infrastrutture viarie che lo raggiungono, con 

particolare riferimento agli assi di penetrazione di collegamento con Cuneo (Via Cuneo) e con il Casello Autostradale 

(Via Langhe), nonché, come già evidenziato, dalla presenza nel Rione Altipiano dalla stazione ferroviaria della città di 

Mondovì. (vedasi Fig. 6) 

Sull’area interessata dalla proposta di variante e più precisamente sul comparto 1 della stessa ad oggi insistono due 

dei quattro fabbricati previsti in attuazione del P.E.C. approvato nel 2008; trattasi di edifici a cinque piani fuori terra 

con destinazione interamente residenziale.(vedasi Fig. 7 e 8) 

 

Fig. 6  – Immagine AGEA. Area urbana della città di Mondovì con indicazione dell’area interessata della proposta di variante n.23 
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Fig. 7 – Vista  dell’area oggetto di variante (Comparto 1) 

 

 

Fig. 8 – Vista  dell’area oggetto di variante (Comparto 2) 
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1.4 Motivazioni e contenuto della variante parziale 
 

Come esplicitato in premessa la Provincia, quale Ente cui è demandata la gestione e la realizzazione delle scuole di 

istruzione secondaria superiore, al fine di ridefinire l’accordo di programma da essa sottoscritto nel 2008 con Regione 

Piemonte e Comune di Mondovì per la realizzazione della nuova sede del Liceo scientifico G.B. Vasco all’interno dell’ex 

ospedale in Mondovì Piazza, intervento risultato poi inattuabile per motivazioni tecniche relative all’intervenuta più 

stringente normativa antisismica, nonché di partecipare alla graduatoria del Piano Regionale triennale per l’Edilizia 

scolastica 2018/2020, ha richiesto al Comune di Mondovì, con nota prot. 18639 del 06 giugno 2018, la disponibilità di 

un’area libera sulla quale poter edificare un nuovo plesso scolastico, area individuata con nota prot. n. 18751 del 07 

giugno 2018 in un lotto di proprietà comunale ubicato all’interno del rione Altipiano. 

Considerato che l’area in argomento è ad oggi classificata dal vigente Piano Regolatore come parte della più ampia 

area urbanistica CRIII-22 n°4042 “Zona residenziale di nuovo impianto”, la Provincia di Cuneoha avanzato richiesta al 

Comune per l’attivazione delle procedure urbanistiche necessarie per consentire la realizzazione del nuovo plesso 

scolastico. 

La Giunta Comunale ha quindi riscontrato con l’atto deliberativo n. 228 del 07 dicembre 2018 con il quale ha dato 

mandato all’Ufficio Urbanistica per l’attivazione della procedura di Variante Parziale ex art.17, V comma, L.R.56/77 e 

s.m.i. finalizzata a  trasformare il suddetto Comparto 2 del P.E.C., da area CRIII-22 edificabile a destinazione mista 

residenziale e terziario-commerciale in area edificabile per la realizzazione di una scuola secondaria di secondo grado 

e degli spazi ad essa compatibili e connessi (palestra, sala riunioni, …). 

Alla luce di quanto sopra esposto in sintesi il contenuto della variante parziale in argomento è quindi quello di: 

- modificare il perimetro dell’ambito CRIII-22 riducendolo alla perimetrazione del Comparto 1, per il quale 

vengono mantenuti gli stessi parametri edificatori dati dal vigente Piano Regolatore; 

- dare atto che gli standard urbanistici relativi all’ambito CRIII-22, comprensivi dei minimi di legge e degli 

eccedenti, sono già stati individuati e ceduti in sede di stipula della convenzione del relativo PEC in 

corrispondenza dell’area verde di Parco Europa e dell’area a servizi pubblici retrostante la Chiesa del Sacro 

Cuore; 

- trasformare il Comparto 2 in ambito SPII/i “Zona destinata a servizi sociali ed attrezzature di interesse generale ai 

sensi dell’art.22 L.R.56/77 – Aree per attrezzature relative all’istruzione superiore all’obbligo”, con nuovo 

riferimento numerico di area n.5914, al fine di realizzarvi la prevista struttura scolastica. (Fig. 7) 

A tali operazioni consegue una modifica alla scheda d’area relativa all’’ambito CRIII-22 i cui parametri urbanistici 

vengono ridimensionati in base alle quantità edificatorie ad oggi previste dal vigente P.R.G.C. per il solo Comparto 1 di 

iniziativa privata ed una modifica dell’art.50 delle Norme Tecniche d’Attuazione del P.R.G.C. e della relativa tabella 

normativa inserendo, per l’area a servizi pubblici SPII/i n. 5914, la possibilità di una maggior superficie coperta (70% 

della superficie fondiaria) e di reperire nelle limitrofe aree pubbliche esistenti le aree verdi ed a parcheggio richieste 

dalla normativa di settore non direttamente reperibili all’interno del lotto. 
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Fig. 9 - Estratto Tav. P3.3/4 e P3.3/6 variante n.23 al P.R.G. 
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Fig. 10 - Estratto Scheda d’area variante n.23 al P.R.G. 
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1.5 Rapporti fra la variante e altri livelli di Piani o programmi 

La variante deve essere coerente rispetto agli strumenti di pianificazione di indirizzo e di gestione del territorio 

gerarchicamente sovraordinati. 

Si prendono, pertanto, in considerazione: 

- a livello regionale, il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

- a livello provinciale, il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) 

- a livello comunale, il PRGC vigente. 

 

 

1.5.1 Coerenza con il Piano Territoriale Regionale  
 

Il nuovo Piano Territoriale Regionale è stato approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 

2011. 

Il Comune di Mondovì è compreso nell’Ambito di Integrazione Territoriale n. 32.  

Tali ambiti individuati dal P.T.R. sono unità territoriali di dimensione intermedia tra quella comunale e quella 

provinciale utilizzati per la costruzione del Piano. L'obiettivo del P.T.R. mira alla riqualificazione e valorizzazione dei 

territori attraverso l'attuazione delle seguenti strategie: 

- riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio e riqualificazione dell’ambiente urbano; 

- sostenibilità ambientale, efficienza energetica; 

- integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica; 

- ricerca, innovazione e transizione produttiva; 

- valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. 

La strategia del P.T.R. è fondata sulla riqualificazione e valorizzazione dei territori dal punto di vista naturalistico, 

paesaggistico, storico-artistico e culturale e sullo sviluppo sostenibile. 

Nell’ambito di tali strategie il piano fornisce un insieme di Indirizzi e Direttive generali e specifici fra i quali appare 

particolarmente pertinente all’ambito oggetto di Variante l’art.20 delle Norme di Attuazione relativo agli interventi in 

aree urbane esterne ai centri storici. 

La Variante in argomento è infatti finalizzata a consentire la realizzazione di un edificio scolastico su un lotto 

all’interno dell’area urbanizzata già destinato dal vigente Piano Regolatore a fini edificatori. Essa si coniuga con gli 

indirizzi del suddetto articolo il quali individuano le aree urbanizzate esistenti, esterne ai centri storici, come luoghi 

privilegiati per nuove edificazioni, tramite azioni di riordino e compattazione dell’edificato. 

La variante in esame è inoltre compatibile e coerente con il Piano Territoriale Regionale in quanto l’intervento da essa 

previsto dota la struttura urbana di servizi ed attrezzature necessarie al contesto urbano di appartenenza. 

In conclusione l’intervento edificatorio previsto dallo Studio di fattibilità, oltre a ridurre la Superficie Utile Lorda di 

nuova edificazione sul lotto, destina la stessa a servizi di interesse collettivo offrendo così una struttura finalizzata a 

soddisfare le esigenze della collettività, riqualificando un lotto urbano esterno ai centri storici ad oggi abbandonato e 

concorrendo a migliorare la qualità dell’ambiente urbano nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile, nonché di una 

maggior efficienza energetica data dalla realizzazione di un nuovo fabbricato improntato su tali criteri, il tutto in 

conformità con quanto previsto dagli artt. 18 , 20 e 33 delle Norme di attuazione del Piano Territoriale in argomento.  
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Fig. 11 – Estratto Tavola di progetto del Piano Territoriale Regionale) 

 

 

 
 

1.5.2 Coerenza con il Piano Paesaggistico Regionale 

Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 53-11975 del 04 agosto 2009 è 

stato approvato con D.C.R. n.233-35836 del 03.10.2017.  

Il comune di Mondovì, ai sensi dell’art. 10 e dell’Allegato B delle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.R., ricade 

nell’ambito di paesaggio (AP) n°60 – Monregalese ed è identificato, ai sensi dell’art. 11 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del P.P.R., dall’unità di paesaggio (UP) n°6003, corrispondente alla tipologia normativa n°V “urbano 

rilevante alterato” che presenta i seguenti caratteri tipizzanti: “presenza di insediamenti urbani complessi e rilevanti, 

interessati ai bordi da processi trasformativi indotti da nuove infrastrutture e grandi attrezzature specialistiche e dalla 

dispersione insediativa particolarmente lungo le strade principali”. 

L’ambito n. 60 in cui ricade Mondovì è molto ampio, infatti comprende otto comuni, e non si rilevano negli obiettivi e 

nelle linee di azione riferimenti precisi all’area interessata dalla variante. 

Il Piano Paesaggistico Regionale non individua l’area oggetto di variante tra gli immobili e le aree vincolati ai sensi degli 

artt.136-141 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.”, né tra le aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 del medesimo D. Lgs. 

42/2004 e s.m.i. 

La tav. P4.7: COMPONENTI PAESAGGISTICHE riconosce le componenti paesaggistiche finalizzate ad assicurare la 

salvaguardia e la valorizzazione del paesaggio regionale e disciplinate negli articoli dal 12 al 41 delle NTA del P.P.R. 

Prendendo in considerazione le “componenti morfologico-insediative” rappresentate sull'elaborato P4.7 e riferibili al 

contesto a cui l’area appartiene, si riscontra che la zona interessata dalla variante è compresa all’interno del contesto 

individuato come “Tessuti urbani esterni ai centri” che trova il proprio riscontro normativo nell’art. 35 delle NTA del 

Piano Paesaggistico Regionale.  

L'art. 35 negli Indirizzi auspica per tali aree “il potenziamento della rete degli spazi pubblici, anche con la 

riorganizzazione del sistema dei servizi , delle funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro , con il coinvolgimento 
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delle aree verdi, la formazione di fronti e di segni di rilevanza urbana”, la realizzazione del predetto complesso 

scolastico dotato di palestra e spazi di aggregazione, rientra quindi pienamente in tale previsione di Piano. 

L’area in argomento è inoltre in parte individuata come zona su cui porre particolare attenzione alle “Relazioni visive 

tra insediamento e contesto”, classificazione normata dall’art. 31 delle NTA. A tal proposito occorre rilevare come il 

contesto in argomento sia caratterizzato da un modello insediativo, proprio degli anni ‘70/’80, costituito da edifici 

multipiano (5/6 piani fuori terra), che circondano l’area oggetto d’intervento, il quale non produce alterazioni a tale 

precedente assetto.  

 

Fig. 12 – Estratto Tav.P4-7 Componenti paesaggistiche (fuori scala) con individuazione dell’area oggetto di variante 

 

 

 

1.5.3 Coerenza con il Piano Territoriale Provinciale 

Il Piano Territoriale Provinciale della provincia di Cuneo, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 52 del 

5 settembre 2005 e approvato con modificazioni dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 241-8817 del 24 febbraio 2009, 

si pone come obiettivo strategico lo sviluppo sostenibile della società e dell'economia cuneese, attraverso l'analisi 

degli elementi critici e dei punti di forza del territorio provinciale e la valorizzazione dell'ambiente in cui tutte le aree 

di una Provincia estremamente diversificata possano riconoscersi. 

La tavola CTP 227 del PTP “Carta dei caratteri territoriali e Paesistici” non evidenzia per l’area in esame ambiti oggetto 

di tutela ai sensi del D. Lgs. 42/2004 né caratteri paesistici e territoriali particolari.  

 

Fig. 13 – Estratto Tav. CTP 227 Carta dei Caratteri Territoriali e Paesistici (fuori scala) con indicazione dell’area interessata dalla 

proposta di variante. 
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L’area interessata dalla proposta di variante risulta individuata all’interno della carta degli indirizzi di governo del 

territorio come “Area a dominate costruita” con destinazione a “Servizi”.  

La finalità che si propone la variazione in argomento di trasformare la stessa in area a servizi sociali ed attrezzature di 

interesse generale da destinarsi all’istruzione superiore dell’obbligo, risulta quindi pienamente compatibile ed in linea 

con le indicazioni del Piano Territoriale Provinciale. 
 

Fig. 14 – Estratto Piano Territoriale Provincia di Cuneo – Tavola IGT 227NO – (fuori scala) con indicazione dell’area interessata dalla 

proposta di variante. 
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1.5.4 Coerenza con la pianificazione comunale 

L’immobile oggetto di Verifica di Assoggettabilità alla V.A.S. fa parte di un più ampio complesso insediativo che il Piano 

Regolatore individua e riconosce come ambito CRIII-22 n.4042 “Zona residenziale di nuovo impianto”.  

Tale area si colloca in un contesto in gran parte edificato prevalentemente destinato alla residenza o a servizi sociali 

ed attrezzature a livello comunale, in cui la previsione di un’ulteriore attrezzatura a servizi sociali da destinarsi 

all’istruzione superiore non confligge e non snatura, dal punto di vista urbanistico, le caratteristiche del contesto. 

L’area interessata dalla variante non ricade in ambito soggetto a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 30 

dicembre 1923 n. 3267. 

Sotto il profilo dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, l’area ricade nella Classe I che individua “le porzioni di 

territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche: 

gli interventi sia pubblici sia privati sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/03/88”. 

 Fig. 15 – Estratto P.R.G. vigente – fuori scala 
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1.5.5 Zonizzazione acustica dell’area 

In base al Piano di classificazione acustica del territorio comunale l’area oggetto della proposta di variante ricade in 

classe II, “rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali”; la 

destinazione d’uso proposta dalla variante pur risultando compatibile con tale classificazione del Piano di Zonizzazione 

acustica vigente, si ritiene sia più coerente se riclassificata in classe I “rientrano in questa classe le aree in cui la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc…”. 

 

Fig. 16 – Estratto per Zonizzazione Acustica – fuori scala 

  

 

Fig.17 – Legenda in riferimento al Piano di Zonizzazione Acustica 
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1.6 Pertinenza della variante per l’integrazione delle considerazioni ambientali al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile. 

In Italia il riferimento nazionale principale in materia di sviluppo sostenibile, che definisce i criteri da utilizzare per le 

valutazioni di sostenibilità, è dato dalla Deliberazione del CIPE n.57/2002 denominata “Strategia d’azione ambientale 

per lo sviluppo sostenibile in Italia”, promossa a seguito della prima strategia dell’UE in materia di sviluppo sostenibile 

adottata dal Consiglio Europeo di Goteborg (2001) e completata dal Consiglio Europeo di Barcellona del 2002. 

Al fine di mettere in relazione la descrizione degli elementi della variante rispetto alle considerazioni ambientali per la 

promozione dello sviluppo sostenibile, si fa riferimento agli obiettivi della sopra citata Deliberazione CIPE - Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica n. 57 del 2 agosto 2002 “Strategia d'azione ambientale per lo 

sviluppo sostenibile in Italia”, prendendo in considerazione quelli attinenti alla proposta di variante che risultano 

essere i seguenti: 

1. riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali, sul suolo a destinazione agricola e forestale 

2. riequilibrio territoriale e urbanistico 

3. migliore qualità dell’ambiente urbano 

4. riduzione dell’inquinamento acustico e della popolazione esposta 

5. riduzione della produzione, recupero di materia e recupero energetico dei rifiuti 

Il principale obiettivo generale della variante è così sintetizzabile: 

- consentire l’insediamento di un nuovo edificio scolastico per l’istruzione superiore all’interno di un contesto edificato 

a prevalente destinazione residenziale. 

Dal confronto fra gli obiettivi della variante e quelli della Deliberazione CIPE, si ritiene che la proposta di variante sia 

sostanzialmente coerente con gli obiettivi di sostenibilità ambientale nazionali nella misura in cui la stessa prevede la 

trasformazione in servizi per la collettività di un’area già prevista dal vigente Piano Regolatore come edificabile a fini 

residenziali, riducendo la pressione antropica e migliorando la qualità dell’ambiente urbano in quanto lo stesso viene 

dotato di servizi di interesse collettivo non presenti nel contesto (punti 1 e 3); sotto il profilo acustico la nuova 

destinazione d’uso scolastica non costituisce incremento delle emissioni sonore (punto 4.); sotto il profilo della 

gestione dei rifiuti l’attività rispetterà i criteri e le modalità della raccolta e smaltimento in vigore nel Comune di 

Mondovì (punto 5.). 

1.7 Problemi ambientali pertinenti alla variante 

L’operazione prevista dalla Variante, limitandosi alla trasformazione della destinazione d’uso in servizi pubblici di 

un’edificabilità già prevista dal vigente Piano Regolatore, non determina particolari problematiche di carattere 

ambientale. 

 

2 Caratteristiche degli Impatti e delle aree interessate 

Nell’ambito dei paragrafi che seguono sono riportati i dati e le informazioni necessari per valutare la significatività 

degli impatti attesi dall’attuazione delle previsioni della proposta di variante parziale n. 23 al P.R.G.C. vigente avente 

per oggetto la modifica di parte dell’ambito CRIII-22 “Zona residenziale di nuovo impianto” in area a servizi sociali ed 

attrezzature di interesse generale per l’istruzione superiore dell’obbligo SPII/i . 
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2.1 Descrizione dei caratteri ambientali, paesaggistici e antropici dell’area interessata dalla variante, 

degli impatti potenziali da questa indotti e degli interventi di mitigazione e/o compensazione proposti 

In conformità con gli indirizzi del D. Lgs.152/2006 e s.m.i., con particolare riguardo al punto 2 dell’allegato I del 

medesimo Decreto, ai fini della verifica della significatività degli impatti indotti dall’attuazione della variante parziale 

n. 22 sul territorio interessato sono state prese in considerazione le seguenti componenti ambientali che 

caratterizzato l’area oggetto d’intervento: 

-Aria 

-Acqua 

-Suolo 

-Rumore 

-Rifiuti 

-Energia 

-Traffico e viabilità 

-Visibilità 

2.1.1 Aria 

Non si rilevano impatti legati all’aria in quanto l’attività scolastica che si insedierà nel nuovo fabbricato non comporta 

particolari emissioni in atmosfera. 

2.1.2 Acqua 

L’area oggetto di variante ricade in un contesto urbano, l’Altipiano, per il quale è allo studio un sistema idraulico per la 

gestione delle acque meteoriche. 

In tale prospettiva anche l’area deputata alla realizzazione del complesso scolastico potrà giovarsi di tale infrastruttura 

se temporalmente compatibile con i tempi di sua realizzazione, provvedendo diversamente a recapitare le relative 

acque prodotte in idoneo ricettore idrico superficiale. 

2.1.3 Suolo 

L’area interessata dalla variante come esplicitato ai paragrafi che precedono, fa parte di un contesto urbano per il 

quale il vigente Piano Regolatore già prevede edificazione. Pertanto le previsioni della variante non indurranno 

ulteriori  incrementi al consumo di suolo. 

Come già illustrato nel capitolo relativo alla compatibilità con la pianificazione comunale, l’area interessata dalla 

variante non ricade in ambito soggetto al vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 30 dicembre 1923 n. 3267 e 

L.R. n.45/89. 

Sotto il profilo dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, con riferimento all’aspetto geologico, l’area ricade in Classe I 

che individua “le porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre 

limitazioni alle scelte urbanistiche: gli interventi sia pubblici sia privati sono di norma consentiti nel rispetto delle 

prescrizioni del D.M. 11/03/88”. 
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2.1.4 Rumore 

Come già indicato nel capitolo relativo alla compatibilità con la Strumentazione urbanistica a livello locale, in base al 

Piano di classificazione acustica del territorio comunale l’area oggetto della variante ricade in classe II nella quale 

rientrano le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, 

con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali a prevalente destinazione 

residenziale. 

Non si rilevano particolari problematiche connesse all’attuazione della variante che prevede la realizzazione  di una 

scuola in luogo dell’edificazione di fabbricati a destinazione residenziale e terziario-commerciale, tuttavia si rileva 

l’opportunità che in sede di revisione del Piano di classificazione acustica la porzione dell’ambito che viene ricondotta 

a destinazione d’uso scolastica, venga riclassificata nella più pertinente classe I in cui rientrano le aree per le quali la 

quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo 

ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc… 

 

2.1.5 Rifiuti 

Sull’intero territorio della città di Mondovì è attivo il sistema di raccolta rifiuti del tipo differenziato con il sistema 

“porta a porta”. L’attività che si insedierà sull’area oggetto della variante  si adeguerà al sistema di raccolta vigente su 

tutta la città. 

2.1.6 Energia 

Sotto il profilo energetico, sull’area oggetto di variante verrà realizzato un intervento conforme alla vigenti normative 

in tema di contenimento del consumo energetico. 

2.1.7 Viabilità e parcheggio 

L’area oggetto di variante è delimitata da quattro strade pubbliche Via Piemonte, Via Dante, Via Carducci e Via 

Manzoni le quali sono a loro volta collegate con i principali assi di penetrazione in Mondovì provenienti da Villanova 

Mondovì (Corso Europa) , da Cuneo (Via Cuneo) e dal Casello autostradale (Via Langhe). 

Per l’ambito oggetto di variante lo Studio di fattibilità prevede la realizzazione di un’area a parcheggio pubblico a 

servizio del nuovo istituto scolastico, gli ulteriori parcheggi eventualmente richiesti dalla normativa di settore 

verranno reperiti nelle aree pubbliche ad oggi esistenti nel contesto, più precisamente l’antistante slargo su via 

Piemonte e il parcheggio di Piazza Monteregale. 

2.1.8 Visibilità 

Sotto il profilo della visibilità il nuovo fabbricato si colloca in un contesto sostanzialmente pianeggiante, dove già 

esistono fabbricati a 5/6 piani fuori terra; lo stesso viene quindi ad inserirsi in un contesto già compromesso per il 

quale non si rilevano quindi ulteriori impatti visivi a seguito della realizzazione dell’intervento edificatorio. 
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2.2 Conclusioni 

Con riferimento all’analisi di compatibilità con i piani sovraordinati sviluppata nella prima parte del Documento si può 

affermare che l’attuazione della variante non interferisce né con ambiti soggetti a tutela quali parchi, riserve, aree 

protette né con siti di interesse comunitario, zone di protezione speciale o habitat protetti. La variante infine non 

interessa aree oggetto di vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 

Va inoltre considerato che: 

- l’attuazione della variante renderà possibile la realizzazione degli spazi per l’insediamento di attrezzature relative 

all’istruzione superiore di cui la città di Mondovì oggi necessita; 

- la variante non prevede ulteriore consumo di suolo rispetto alle attuali previsioni edificatorie del vigente Piano 

Regolatore; 

- la nuova destinazione d’uso non comporta emissioni nocive in atmosfera, è coerente con la zonizzazione acustica 

dell’area, presenta una normale produzione di rifiuti, presenta caratteristiche architettoniche conformi alle vigenti 

disposizioni in tema di risparmio energetico.  

- sotto il profilo visivo, l’inserimento del nuovo fabbricato in un’area pianeggiante già caratterizzata da edificazioni a 

5/6 piani fuori terra, si ritiene non alteri lo skyline del contesto.  

 

 

 


